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Carissimi,
 concludiamo con questa domenica le nostre 
riflessioni sul corpo, come domandatoci dal nostro 
Arcivescovo Mario nella sua lettera pastorale.
Il corpo ci rimanda ad un’altra dimensione fondamen-
tale dell’esistenza: il tempo. Il nostro corpo è infatti la 
prima testimonianza visibile dello scorrere del tem-
po. Nel corso dei giorni, dei mesi, degli anni, il cor-
po cambia, cresce, invecchia, subisce trasformazioni. 
Questo legame indissociabile tra il corpo e il tempo 
deve istruirci sulla corretta gestione del suo scorrere, 
soprattutto dentro i ritmi forsennati e affannosi che 
la vita ci richiede. La saggezza della vita insegna che 
per aver cura del proprio corpo è necessario trovare 
un giusto equilibrio del proprio tempo: il lavoro e lo 
svago, il riposo e l’attività, il dormire e lo stare svegli. 
I ritmi che la società, il lavoro e la vita ci richiedono, 
domandano al nostro corpo un eccesso di attivismo 
che porta poi alla perdita dei bioritmi fondamentali 
per vivere bene. Sintomo di questa mancanza d’e-
quilibrio sono gli stati d’ansia, la perdita del sonno, 
gli squilibri di umore cui tanti, al giorno d’oggi, sono 
soggetti. Non è un mistero che tra i farmaci più ven-
duti al giorno d’oggi si trovino gli anti-depressivi o i 
farmaci contro l’insonnia. Motivo di questo squilibrio 
nella gestione del tempo, mi pare sia proprio nella sua 
dissociazione dal nostro corpo; i ritmi frenetici cui 
siamo sottoposti e dai quali non siamo capaci di sot-
trarci, portano ad una sorta di “ansia da prestazione” 
nei vari ambiti della vita: il lavoro, la famiglia, le rela-
zioni...portandoci all’illusione che il nostro vivere sia 
direttamente proporzionato al nostro fare. Il corpo  ci 
istruisce sulla necessità di imparare a “dire dei no” per 
non perdere il corretto equilibrio con il tempo.
Lo scorrere del tempo porta poi alla drammatica sco-
perta del corpo che invecchia e che si ammala: «Che 
cosa dice il corpo che viene aggredito dalla malattia? Come se 
ne ascolta il messaggio?» si chiede l’Arcivescovo nella sua 
lettera pastorale. La prima percezione, quando si viene 
colpiti dalla malattia, è una sorta di dissociazione tra 
noi e il nostro corpo: lo avvertiamo quasi come un 

nemico che impedisce la nostra libertà, quasi un avver-
sario dal quale dobbiamo difenderci. Tale dissociazione 
si manifesta in modo evidente e drammatico in malattie 
particolarmente invalidanti: pensiamo, ad esempio, alla 
SLA o a forme aggressive di Parkinson che fanno per-
dere al soggetto la padronanza con il proprio corpo. Ma 
anche le malattie meno drammatiche costituiscono una 
dissociazione tra noi stessi e il nostro corpo, soprattut-
to quando la sofferenza ce ne fa perdere il controllo. 
L’esperienza più drammatica che la malattia e la soffe-
renza ci consegnano è quella dell’impotenza: il volere 
e il non potere. Volere fare e non poterlo fare perché 
frenati e impediti dal nostro stesso corpo. Ciò istruisce 
il saggio sul fatto che noi non apparteniamo a noi stessi 
e che l’infinito desiderio di libertà che accompagna la 
vita di ognuno si scontra con la realtà dei condiziona-
menti che ci tengono legati alle nostre fragilità. Il corpo 
che invecchia, che si ammala, che soffre, ci insegna la 
dimensione della “carne”, ovvero della nostra fragilità 
umana. Ci insegna che non siamo perfezione assoluta, 
ma che l’uomo è come «l’erba del campo, che oggi c’è e doma-
ni verrà gettata nel forno» (Mt 6,30).
L’esperienza drammatica della malattia e della soffe-
renza ci porta infine verso l’ultimo capitolo della vita, 
ovvero della morte. La fragilità del nostro corpo ci inse-
gna che la nostra vita avrà una fine. Per quanto ci affan-
niamo a nascondere o esorcizzare la morte, essa resta la 
realtà più certa del nostro vivere: tutto ciò che faremo 
domani, o tra una settimana, o tra un mese, non sono 
che ipotetici appuntamenti della nostra agenda, ma la 
cosa più certa da quando inizia l’avventura della vita è 
la coscienza che prima o poi essa dovrà finire. Il cosid-
detto “memento mori” (ricordati che devi morire) molto 
utilizzato nella predicazione medioevale, non deve suo-
nare come un tono minaccioso, bensì deve tenerci an-
corati a quel sano realismo della vita, che ci ricorda che 
il nostro tempo è limitato e, proprio per questo, resta 
un dono prezioso che siamo chiamati a non sciupare, 
ma a spendere con sapienza e intelligenza. 

    don Alessandro
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1. La nostra liturgia prevede due domeniche di passaggio fra il mistero dell’Incarnazione e quello della Redenzione che si 
apre con la Quaresima, così come un tempo c’erano le domeniche di Settuagesima, di Sessagesima e di Quinquagesima. 
Queste servivano ad introdurre alla Quaresima con il richiamo alla Parola di Dio, seminata, ascoltata, vissuta. Oggi abbiamo 
il richiamo alla mistero di Dio che si china sull’uomo peccatore con la sua Divina Clemenza. Dobbiamo imparare dal per-
dono di Dio a vivere anche noi il perdono verso gli altri, per non inseguire le vie della vendetta, del rancore, dell’amarezza 
malcelata. Impariamo appunto da come Gesù si mette nei confronti della donna peccatrice, di cui riconosce il cuore aperto. 
Proviamo anche noi ad averlo e soprattutto a riconoscerlo dove possiamo trovarlo anche in chi forse neppure ce l’aspette-
remmo. E comunque è meglio non coltivare ed alimentare i pregiudizi.

2. La prima domenica di febbraio è pure dedicata dalla Chiesa italiana a promuovere la vita contro ogni forma di attentato 
ad essa, a partire dall’aborto fino all’eutanasia. Anche se lo Stato stabilisce delle leggi a questo proposito noi non dobbiamo 
ricorrervi e soprattutto dobbiamo cercare di aiutare chi è tentato di farlo, pensando così di risolvere problemi che fatica 
ad accettare e a tentare di superare. Anche rispettando scelte che noi non potremo mai condividere, dovremo comunque 
cercare di offrire un aiuto concreto, quando la soluzione che si prospetta va in questa direzione. 
“La forza della vita una sfida nella povertà” è il titolo del Messaggio del Consiglio Episcopale Permanente. “Chi guarda 
al benessere economico alla luce del Vangelo sa che esso non è tutto, ma non per questo è indifferente. Infatti, può servire 
la vita, rendendola più bella e apprezzabile e perciò più umana. Fedele al messaggio di Gesù, venuto a salvare l’uomo nella 
sua interezza, la Chiesa si impegna per lo sviluppo umano integrale, che richiede anche il superamento dell’indigenza e del 
bisogno. La disponibilità di mezzi materiali, arginando la precarietà che è spesso fonte di ansia e paura, può concorrere a 
rendere ogni esistenza più serena e distesa. Consente, infatti, di provvedere a sé e ai propri cari una casa, il necessario so-
stentamento, cure mediche, istruzione. Una certa sicurezza economica costituisce un’opportunità per realizzare pienamente 
molte potenzialità di ordine culturale, lavorativo e artistico”.

3. Martedì proseguo con la catechesi sul “Padre nostro”, soffermandomi sulla frase che è stata modificata recentemente: 
“non abbandonarci alla tentazione”.

4. Nella giornata che ricorda la prima apparizione di Maria a Lourdes, l’11 febbraio, si celebra la Giornata del Malato, 
tenuto conto del legame stretto di quel santuario con i malati. Vogliamo essere particolarmente vicini a tutti i malati con la 
preghiera, soprattutto in un momento così delicato, come l’attuale. Sono disponibile ad una visita e magari anche a portare 
con l’Eucaristia anche il conforto della Unzione degli Infermi, sempre su richiesta, perché oggi è possibile muoversi solo 
in questo modo. 

5. Il Santorale prevede in settimana:
Lunedì 8 noi ricordiamo la figura di S. Girolamo Emiliani, fondatore dei Somaschi che lui ha voluto nella località di 
Somasca, per raccogliere i bambini orfani o abbandonati. Oggi essi continuano quest’opera benemerita anche nei confronti 
dei tanti bambini e ragazzi che stanno vivendo situazioni familiari complesse e drammatiche …
Martedì 9 facciamo la memoria di S. Giuseppina Bakhita, la suora “moretta” delle canossiane, che è passata dall’espe-
rienza amara della tratta delle schiave. È un fenomeno ancora oggi presente e che dobbiamo combattere anche qui dove 
arrivano donne africane che sono gettate sulla strada per prostituirsi. Lei si è affrancata …
Mercoledì 10 si celebra la memoria di S. Scolastica, sorella di S. Benedetto. È l’occasione per ricordare le tante belle figure 
di monache, a cui qualche volta sarebbe bello riferirsi per attingervi la spiritualità.
Giovedì 11 si ricordano le apparizioni della Vergine Maria a Lourdes.



ScuoLa di BiBBia

2020/2021
cantico dei cantici

e QoeLet

Vorrei riprendere gli incontri (dopo il primo incon-
tro dello scorso 26 ottobre) della Scuola di Bibbia sul 
Cantico dei Cantici e su Qoelet nelle seguenti date:
- Lunedì 08 Febbraio (terzo incontro)
- Lunedì 15 Febbraio (quarto incontro)
- Lunedì 08 Marzo (quinto incontro)
Gli incontri si svolgeranno presso la Chiesa Parroc-
chiale di S. Anastasia dalle 20.30 alle 21.30 (così da 
consentire il rientro prima del “coprifuoco” delle 
22.00).

anGoLo

oratorio

Catechesi 2020/2021
martedì 09 FeBBraio

- 17.30 Catechismo 5^elem. san Fiorano (in Chiesa)
- 18.30 Incontro formativo medie (in Oratorio SGB)

mercoLedì 10 FeBBraio

- 17.00 Catechismo 3^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)
- 17.30 Catechismo 3^elem. san Fiorano (in Chiesa)

Giovedì 11 FeBBraio

- 17.00 Catechismo 5^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)
- 17.30 Catechismo 4^elem. san Fiorano (in Chiesa)

venerdì 12 FeBBraio

- 17.00 Catechismo 4^elem. SGB (in Chiesa S. Anastasia)

viaGGio in PuGLia
tra meraviGLia, arte, PaeSaGGi, cuLtura e tradizione

24 agosto - 29 agosto 2021

Programma di massima:

1° Giorno: Partenza da Villasanta e trasferimento all’aero-
porto; volo per Bari; Trasferimento a Matera e visita alla città.

2° Giorno: Partenza da Matera e visita ad Alberobello, Loco-
rotondo, grotte di Castellana.

3° Giorno: Partenza da Alberobello e visita ad Ostuni, 
Otranto; arrivo a Lecce per il pernottamento.

4° Giorno: Partenza da Lecce e visita a Galatina, Gallipoli e 
Santa Maria di Leuca; rientro a Lecce per il pernottamento.

5° Giorno: Visita alla città di Lecce e pomeriggio visita alla 
città di Bari; pernottamento nella zona di Andria.

6° Giorno: Visita a Castel del Monte e Trani; trasferimento in 
aeroporto per volo verso Milano; trasferimento a Villasanta.

La quota comprende:
 - Trasferimento A/R in bus da Villasanta da e per aeroporto
 - Volo diretto A/R Milano - Bari
 - Tour in Puglia con Bus granturismo
 -  Sistemazione in hotel e trattamento di mezza pensione
 - 2 pranzi in ristoranti tipici locali (gli altri pranzi non sono 
   compresi e saranno liberi)
 - Guida locale per tutto il tour
 - Ingressi a pagamento come da programma

Presso la segreteria parrocchiale di S. Anastasia
è disponibile il programma completo per chi è interessato

Iscrizioni:  da lun 18 Gennaio a dom 28 febbraio
      fino ad esaurimento posti
      esclusivamente in segreteria parrocchiale

Costi:      Euro 1.150,00 (+ € 150 camera singola)
      Iscrizioni esclusivamente dietro versamen-
      to di una caparra di € 150,00.

Per il viaggio è necessaria la carta di identità valida

PercorSo Fidanzati
Aprile/Giugno 2021

Iscrizioni e informazioni in
Segreteria Parrocchiale

da Lunedì 1 febbraio a Mercoledì 31 marzo

   Le date del percorso:
 - Giovedì 15 Aprile
 - Giovedì 22 Aprile
 - Giovedì 29 Aprile
 - Giovedì 6 Maggio
 - Giovedì 13 Maggio
 - Giovedì 20 Maggio
 - Giovedì 27 Maggio
 - Giovedì 3 Giugno
 - Sabato 5 Giugno (conclusione)

Gli incontri si terranno alle ore 21.00
presso l’Oratorio Maschile

San Giovanni BoSco

Ingresso da via De Amicis (Villasanta)

NB: Qualora non fosse ancora possibile svolgere gli incontri “in 
presenza”, il percorso sarà tenuto on line

domenica deL

Servizio

Ricordo di consegnare entro domenica 14 febbraio il 
modulo con le disponi-
bilità per il servizio nella 
tua comunità.
Grazie di cuore a tutti 
coloro che offriranno la 
propria disponibilità!

QuareSima 2021
Per Le Sue PiaGhe 

Siamo Stati Guariti (iS 53,5)

Domenica 14 Febbraio, verrà pronto un pieghe-
vole con il programma di tutte le iniziative di 
Quaresima per la nostra Comunità Pastorale Ma-
donna dell’Aiuto.
Anticipiamo qui le date e gli appuntamenti dell’in-
gresso in Quaresima

Le Sante ceneri

Mercoledì 17 Febbraio - Mercoledì delle ceneri
    ore 15.30  Ingresso in quaresima 3^età (S.Fiorano)
    ore 15.30  Ingresso in quaresima 3^età (S.Anastasia)
      ore 16.45   Ingresso in quaresima ragazzi (S.Anastasia)
    ore 17.15  Ingresso in quaresima ragazzi (S.Fiorano)
    ore 20.30  Ingresso in quaresima Adulti (S.Fiorano)
    ore 20.45  Ingresso in quaresima Adulti, Giovani,
         18/19enni e adolescenti (S.Anastasia)

Venerdì 19 Febbraio
    ore 15.30  Via Crucis 3^età (S.Fiorano)
    ore 20.45  Via Crucis comunitaria (S.Anastasia)

Domenica 21 Febbraio - I Quaresima
    ore 15.00  Vespri e Meditazione (S. Fiorano)
    ore 15.30  Ingresso Quar. Ambrosiana (S. Giorgio)
    ore 16.30  Vespri e Meditazione (S. Anastasia)

GLi eSercizi SPirituaLi

comunitari

Da lunedì 22 a venerdì 26 febbraio
Programma quotidiano:
    ore  6.30  S. Messa per Adulti, Giovani e 18/19enni 
        presso la Parrocchia di S.Anastasia
    ore  7.15  Momento di preghiera per tutti i ragazzi 
        delle scuole medie (Oratorio S.Giovanni B.)
    ore 15.30  Momento di preghiera e meditazione per 
         il gruppo della 3^età presso l’oratorio di  
         san Fiorano
    ore 20.45  Preghiera, meditazione e tempo di 
          silenzio per Adulti, Giovani e 18/19enni 
         presso la Parrocchia di S. Fiorano
         (le meditazioni saranno proposte dai sacerdoti della Comunità)

Venerdì 26 Febbraio la meditazione sarà sostituita dalla 
seconda Via Crucis comunitaria presso la Parrocchia di S. 
Anastasia con inizio alle 20.45

Sabato 13 Febbraio
Incontro  Formativo 

Famiglie 
“Senior” e “Junior”

Ritrovo ore 17.30 in Oratorio
san Giovanni Bosco

Conclusione per le 18.45

Giornata di raccoLta deL Farmaco

daL 9 aL 15 FeBBraio

A Villasanta presso la Farmacia Centrale (Piazza Camperio) e 
La Farmacia Nuova del Dott. Desio (Via L.Da Vinci) sarà 
possibile acquistare dei farmaci da banco che verranno do-
nati attraverso enti Caritatevoli alle persone che ne hanno 
bisogno affinchè nessuno debba più scegliere se mangiare 
o curarsi.
I farmaci da acquistare saranno proposti dagli stessi farma-
cisti (farmaci da banco senza ricetta) in base alle esigenze 
delle persone assistite dall’Ente assegnato ad ogni Farmacia 
e che provvederà poi a ritirare quanto donato e distribuirlo 
ai propri assistiti.


